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Obbiettivi e Sommario

Obiettivi della Lezione 01:

• fornire le informazioni generali sul corso;

• introduzione all’ingegneria delle infrastrutture viarie.

Sommario della Lezione 01

• Informazioni di servizio

• Obiettivi e programma del corso

• Definizione di infrastrutture viarie

• I tipi di infrastruttura, la loro funzione e l’ambiente

• Problematiche delle infrastrutture di trasporto

• L’ingegneria delle infrastrutture viarie

• Progettazione geometrica delle infrastrutture viarie

• Cenni storici sui veicoli, sulle infrastrutture di trasporto

• Statistiche sulle infrastrutture di trasporto 

• Quadro normativo



Elenco Studenti

 

 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 

---------- 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 

Principi di Infrastrutture 

Viarie 
 

 

ELENCO STUDENTI 

Anno Accademico 2024-2025 
 

Cognome Nome      e-mail 

 

1. __________________________________________________________ 

2. __________________________________________________________ 

3. __________________________________________________________ 

4. __________________________________________________________ 

5. __________________________________________________________ 

Alberti Leon Battista alberti@hotmail.com

001 212/19031217McAdam John Loudon



Orari

LEZIONI (orario ufficiale):

• GIOVEDÌ ORE 9 – 12 (9:15 -10:30 ; 10:45 – 11:45);  Aula C, Edificio C9;

• VENERDÌ ORE 10 – 12 (10:15-11:45); Aula Z, Edificio G;

•Eventuali ulteriori ore per chiarimenti collettivi: da definire

RICEVIMENTO:

• MARTEDÌ  8 - 10; Edificio C8, 1° piano, studio Prof. ing. Roberto Roberti (anche a 

distanza con Microsoft Teams);

• PER APPUNTAMENTO tel. 040 558 3588, e-mail roberto.roberti@dia.units.it



Modalità Esame

Quaderno esercitazioni: da presentare in 

formato elettronico almeno 5 giorni prima 

dell’esame che sarà solo orale.

Iscrizioni attraverso il sistema ESSE 3

Svolgimento esame presso Dipartimento di Ingegneria 

Civile e Architettura (sezione di strade, trasporti e 

topografia, Edificio C8), Aula da definire.

L’esame consiste in una prova orale che potrà 

riguardare sia la parte teorica che quella degli esercizi.

Verrà valutata la conoscenza degli argomenti teorici e 

la capacità delle loro applicazioni pratiche, inoltre 

verranno valutate anche le abilità comunicative. 



Conoscenze preliminari

Non ci sono propedeuticità

verranno richiamati alcuni concetti presenti negli 

insegnamenti di:

analisi matematica I

geometria

analisi matematica II

fisica I

meccanica razionale

topografia e cartografia

(pianificazione dei trasporti)



Possibilità di Tirocinio 

Presso il Comune di Trieste:

Settore Strade

Settore Traffico

Presso la Regione F.V.G.:

Direzione  centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e 

infrastrutture di trasporto

Presso Autovie Venete

Presso Autostrade

Presso FVG Strade

Presso ANAS



Obiettivi del corso

D1. Conoscenza e capacità di comprensione. 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di conoscere gli aspetti metodologici e 

normativi riguardanti: la concezione delle infrastrutture stradali in relazione alla loro funzione nel 

territorio; la progettazione geometrica delle infrastrutture stradali in relazione alla sicurezza ed efficienza 

della circolazione.

D2. Conoscenza e capacità di comprensione applicate.

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di applicare le conoscenze acquisite alla 

risoluzione di problemi di progettazione stradale.

D3. Autonomia di giudizio.

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di individuare, analizzare e valutare diverse 

alternative progettuali possibili.

D4. Abilità comunicative.

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di esprimersi, in modo efficace, appropriato 

e con linguaggio specifico, sui concetti appresi durante il corso.

D5. Capacità di apprendere.

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado, in maniera autonoma, di approfondire le 

tematiche svolte durante l’insegnamento e affrontare nuovi argomenti inerenti le tematiche della materia.

http://www.qksrv.net/click-1344639-10281960


Programma del corso 



Materiale didattico 

DISPENSE DEL CORSO: Moodle Universitario

D.M. 6792 dd 5 novembre 2001 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade

LIBRI CONSIGLIATI : T. Esposito, R. Mauro – Fondamenti di infrastrutture viarie –

Hevelius Edizioni

M. Agostinacchio, D. Ciampa, S. Olita – Strade Ferrovie 

Aeroporti – EPC Libri 



Che cosa sono le infrastrutture viarie ?

Le infrastrutture viarie rappresentano 

l’insieme dei sistemi e delle opere civili 

idonei e necessari all’esercizio di un modo 

di trasporto che si svolge su un 

determinato territorio.



Anche queste sono infrastrutture viarie



Esempi “particolari” di strade



La strada, la sua funzione e l’ambiente



Problematiche del trasporto stradale



Ieri e oggi, stessi problemi



Ingegneria delle infrastrutture viarie
1. La pianificazione e la 

progettazione funzionale delle 

infrastrutture 

2. La progettazione geometrica 

delle componenti costruttive

3. La progettazione degli elementi 

complementari, marginali e di

arredo

4. La progettazione degli impianti e 

sistemi necessari per l’esercizio

5. La progettazione strutturale delle 

pavimentazioni e del corpo stradale

6. La costruzione del corpo stradale

7. La costruzione delle 

pavimentazioni

8. Etc.



La progettazione delle infrastrutture



Il progetto viario moderno



Andamento planimetrico 



Profilo longitudinale 



Sezioni Trasversali 

SEZIONE TRASV. A/A



Le origini della via e dei veicoli



La ruota vantaggi

L1 = P’*f*S

L2 = P’*f*β*d/2 =P’*f*(S*2/D)*d/2 =P’*f*S*(d/D)

P’ = m*g = 100* 9,81 = 981 [N]

f = 0,5 S = 10 [m]

d=0,05 [m] D=1,00 [m]

L1 = 4905 [J] L2 = 245 [J]



L’evoluzione della ruota e dei primi veicoli



La strada in Grecia, Mesopotamia e Persia



Le strade antiche in Italia



Strade romane



La “Tabula peutingeriana”



Vie Romane urbane



Il medio evo ed il rinascimento



L’evo Moderno (1)



L’evo Moderno (2)



L’evoluzione dei veicoli



La Locomozione meccanica a vapore

Eolipila Turbina a vapore Schema Motore a vapore 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/3/3e/Aeolipile_illustration.JPG
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Schematic_indicator_diagram.png


La Locomozione meccanica a vapore

Prima Carrozza a vapore, Richard Trevithick, 1802
Diligenza a vapore, Goldsworth Gurney, 1828

L’Infant, Walter Hancock, 1831



La nascita dell’automobile
Prima vettura con motore a gas 

Jean-Joseph Etienne  Lenoir, 1860
Prima vettura con motore a benzina Karl Benz, 1885

Vettura elettrica, Hautier, 1889

Modello T, Henry Ford, 1908



Strade in Italia ‘800 e primi ‘900



Le pavimentazioni antipolvere



Le prime autostrade (1)
AUTOSTRADA MILANO-LAGHI 1923



Le prime autostrade (2)



Le consistenza storica delle strade

ANNO AUTOSTRADE 
IN ESERCIZIO

KM

NAZIONALI 
KM

PROVINCIALI 
KM

COMUNALI 
KM

TOTALE 
KM

KM STRADE 
OGNI 1000 

AB

KM STRADE 
OGNI 100 KMQ 

1864 13.499 8.992 62.274 89.765 4,0 34,8

1871 7.946 18.852

1904 6.656 43.554 87.887 138.097 4,2 48,2

1910 8.303 44.671 95.406 148.380 4,3 51,8

1923 20.622 42.578 106.800 170.000 4,1 54.8

1938 479 20.324 42.578 110.280 173.296 4,0 55,9

1941 479 20.632 42.578 110.280 173.296 3,9 56,0



Le autostrade di seconda generazione



Statistiche strade, trasporti, incidentalità
FONTI:

ISTAT: http://www.istat.it/ http://dati.istat.it/ http://noi-

italia.istat.it/ https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-

gli-utenti/european-data-support/dati-online-eurostat

Ministero Infrastrutture e Trasporti (ora Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili): 

http://www.mit.gov.it/

Enti territoriali locali (Regioni, Province, Comuni) : 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/GEN/statistica/

Enti gestori strade (ANAS, AUTOSTRADE, ecc. ): 

www.aiscat.it

ACI : http://www.aci.it/

UNIONCAMERE: http://www.trail.unioncamere.it/

EuroStat: 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/transport/data/database

AINOP (Archivio Informatico delle Opere Pubbliche):

https://ainop.mit.gov.it/portale#/

http://www.istat.it/
http://dati.istat.it/
http://noi-italia.istat.it/
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-gli-utenti/european-data-support/dati-online-eurostat
http://www.mit.gov.it/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/GEN/statistica/
http://www.aiscat.it/
http://www.aci.it/
http://www.trail.unioncamere.it/
https://ec.europa.eu/eurostat/web/transport/data/database
https://ainop.mit.gov.it/portale#/


Indicatori di dotazione delle strade 

Estensione [km]

(Tasso di) Estensione per 100 kmq territorio [km  / (100 * kmq)]

(Tasso di) Estensione per 10.000 abitanti [km  / (10000 * ab.)]

(Tasso di) Estensione per 10.000 veicoli circolanti [km  / (10000 * veic.)] 



Evoluzione rete stradale italiana 



Confronti internazionali 



Confronti internazionali 



Ripartizione regionale delle reti stradali (1) 



Ripartizione regionale delle reti stradali (2) 



Indicatori di parco veicolare 

Numero veicoli [veicoli]

Tasso di motorizzazione [veicoli / (1000 ab.)] 



Consistenza parco veicolare italiano (1) 



Consistenza parco veicolare italiano (2) 



Consistenza parco veicolare italiano (3) 



Indicatori di traffico 

TGM Traffico Giornaliero Medio [Veicoli / giorno] 

V = Q = Traffico Orario [veicoli / ora]

Milioni Veicoli chilometro [veic. * km / 1.000.000]

Milioni Passeggeri chilometro [pass. * km / 1.000.000]

Milioni Tonnellate merci  chilometro [Ton. * km / 1.000.000]



I primi rilevamenti di Traffico in Italia 



Traffico veicolare autostrade italiane (1)



Traffico veicolare autostrade italiane (2)



Confronti modalità trasporto Italia (1) 



Confronti modalità trasporto Italia (2) 



(In)Sicurezza Stradale 

InSicurezza Stradale = Esposizione * Rischio * Conseguenze

Morti = (Esposizione) * (Incidenti/Esposizione) * (Morti/Incidenti) 

Morti = (km) * (Incidenti/km) * (Morti/Incidenti)

Morti = (veic*km) * (Incidenti/veic*km) * (Morti/Incidenti)

(Morti/Abitanti) = (km/Abitanti) * (Incidenti/km) * (Morti/Incidenti)



Indicatori incidentalità 
Incidenti [n. inc.]; [n. inc. /100000 ab.]; [n. inc. /10000 veic.]

Morti [n. mor.]; [n. mor. /100000 ab.]; [n. mor. /10000 veic.]

Feriti [n. fer.]; [n. fer.. /100000 ab.]; [n. fer. /10000 veic.]

Rapporto di sinistrosità [n. veic. Incidentati / 1000 veic.]

Densità Incidenti [n. inc. / km]

Densità Morti [n. mor. / km]

Densità Feriti [n. fer. / km]

Tasso incidentalità [n. inc. /(km * veic.)]

Tasso mortatità [n. mor. /(km *veic.)]

Tasso di ferimento [n. fer. /(km * veic)]

Indice di mortalità [100 * Mor. /inc.]

Indice di lesività [100 * fer. /inc.]

Indice di gravità [n. mor. / 100 * (n. mor. + fer.)



Quale mezzo di trasporto è più pericoloso ?



Incidentalità in Italia (1)  



Incidentalità in Italia (2)  



Confronti Incidentalità Stradale (1)



Confronti Incidentalità Stradale (2)



Localizzazione incidenti ITALIA



ITALIA Quando avvengono gli incidenti ? (1)



Quando avvengono gli incidenti ? (2)



Quando avvengono gli incidenti ? (3)



I soggetti coinvolti - Italia



I veicoli coinvolti



Confronti internazionali (1) 



Confronti internazionali (2) 



La normativa specifica nel settore delle 

strade
D.L. 30 aprile 1992 n 285 Nuovo Codice della Strada.

D.P.R. 16 dicembre 1992 n 495 Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

nuovo codice della strada.

D.M. 5 novembre 2001 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade

D.M. 19 aprile 2006 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

intersezioni stradali.

Direttive Europee

Normative CNR

Normative UNI

Strumenti di pianificazione (Piano generale dei trasporti, Piano Regionale dei 

Trasporti, Piano Urbano della Mobilità, Piano urbano del Traffico, ecc.)



Il nuovo Codice della Strada
Decreto legislativo 30/04/1992 n 285 (e successive modifiche) - Nuovo Codice della strada

(Cds), ed il DPR 16/12/1992 n. 495 - Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo

codice della strada (RCdS).

Sono i documenti fondamentali  che regolano la mobilità sulla rete stradale 

Art. 1 (Principi generali).

1. La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie di 

ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato.

2. La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulle strade è regolata dalle norme 

del presente codice e dai provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto delle 

normative internazionali e comunitarie in materia. Le norme e i provvedimenti attuativi si 

ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi 

economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; di migliorare il livello di 

qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio; di 

migliorare la fluidità della circolazione.

3. Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione agli 

obiettivi ed agli indirizzi della Commissione europea, il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti definisce il Piano Nazionale per la Sicurezza Stradale.



Le norme per la progettazione delle strade



A.N.S.F.I.S.A.

A decorrere dal 30/11/2020, ai sensi dell’art. 12 del D.L. n. 109/2018, convertito con modificazioni dalla L. 16 novembre 

2018, n. 130 e ss.mm.ii, è operativa l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 

autostradali (ANSFISA), subentrata a titolo universale alla soppressa ANSF attraverso l’acquisizione di tutte le risorse 

umane, strumentali e finanziarie, e con l’estensione del modello operativo anche al settore della sicurezza delle 

infrastrutture stradali e autostradali.

L’Agenzia è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e, ai sensi del D.Lgs. n. 300/1999, di autonomia 

regolamentare, amministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria.

Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS) esercita una funzione di vigilanza sull'operato 

dell'ANSFISA ed espleta anche i controlli di legge previsti in relazione alla forma giuridica individuata per l'Agenzia.

L'Agenzia è composta da due distinte articolazioni competenti a esercitare le funzioni alla stessa attribuite dal D.L. 

109/2018, convertito con modificazioni dalla L. 16 novembre 2018, n. 130, e dal D.L. 77/2021, rispettivamente in materia di 

sicurezza delle ferrovie (in continuità con il passato) e in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, 

sicurezza delle gallerie situate sulle strade appartenenti anche alla rete stradale transeuropea e sicurezza sui sistemi di 

trasporto rapido di massa.

L'Agenzia svolge quindi attività a carattere tecnico-operativo di interesse nazionale e comunitario e, fermi i compiti, gli 

obblighi e le responsabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in materia di sicurezza, promuove e assicura la 

vigilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stradali e autostradali.



Approfondimenti e Riflessioni

Laurence Peter (1919-1990)

PRINCIPIO DI PETER (1969): In una gerarchia 

ogni membro tende a raggiungere il proprio livello 

di incompetenza.

COROLLARI

1. Col tempo, ogni posizione tende a essere occupata 

da un membro che è incompetente a svolgere quel 

lavoro. 

2. Il lavoro viene svolto da quei membri che non 

hanno ancora raggiunto il proprio livello di 

incompetenza.


